
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA PALESTINA AL TEMPO DI GESU’ 

RIPERCORSA CON I VANGELI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 



CESAREA DI FILIPPO 
Mt 16, 13-20 
 

13 Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: 
«La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». 14 Risposero: «Alcuni Giovanni il 

Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». 15 Disse loro: «Voi chi dite 
che io sia?». 16 Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

17 E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te 

l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. 18 E io ti dico: Tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro 

di essa. 19 A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra 
sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

20 Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 
 

 

CAFARNAO 
Lc 4 
 

18 Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l'unzione, 

e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, 
per proclamare ai prigionieri la liberazione 

e ai ciechi la vista; 
per rimettere in libertà gli oppressi, 

19 e predicare un anno di grazia del Signore. 
20 Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti 

nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. 21 Allora cominciò a dire: «Oggi si è 
adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». 22 Tutti gli 

rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano 
dalla sua bocca e dicevano: «Non è il figlio di Giuseppe?». 23 Ma egli rispose: «Di 

certo voi mi citerete il proverbio: Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che 
accadde a Cafarnao, fàllo anche qui, nella tua patria!». 24 Poi aggiunse: «Nessun 

profeta è bene accetto in patria. 25 Vi dico anche: c'erano molte vedove in Israele 

al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande 
carestia in tutto il paese; 26 ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una 

vedova in Sarepta di Sidone. 27 C'erano molti lebbrosi in Israele al tempo del 
profeta Eliseo, ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro». 

28 All'udire queste cose, tutti nella sinagoga furono pieni di sdegno; 29 si levarono, 
lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte sul quale la 

loro città era situata, per gettarlo giù dal precipizio. 30 Ma egli, passando in mezzo 
a loro, se ne andò. 

31 Poi discese a Cafarnao, una città della Galilea, e al sabato ammaestrava la 
gente. 32 Rimanevano colpiti dal suo insegnamento, perché parlava con autorità. 

33 Nella sinagoga c'era un uomo con un demonio immondo e cominciò a gridare 
forte: 34 «Basta! Che abbiamo a che fare con te, Gesù Nazareno? Sei venuto a 

rovinarci? So bene chi sei: il Santo di Dio!». 35 Gesù gli intimò: «Taci, esci da 
costui!». E il demonio, gettatolo a terra in mezzo alla gente, uscì da lui, senza fargli 

alcun male. 36 Tutti furono presi da paura e si dicevano l'un l'altro: «Che parola è 



mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti immondi ed essi se ne 

vanno?». 37 E si diffondeva la fama di lui in tutta la regione. 

 

NAZARET 
Lc 1, 26-38 
26 Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret, 27 a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 

Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28 Entrando da lei, 

disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 29 A queste parole ella 
rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30 L'angelo le 

disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31 Ecco 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32 Sarà grande e 

chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 
33 e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

34 Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 35 Le 
rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la 

potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di 
Dio. 36 Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un 

figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è 
impossibile a Dio». 38 Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, 

avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 

Lc 2, 39-40 
39 Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in 
Galilea, alla loro città di Nazaret. 40 Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di 

sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui. 
 

SAMARIA (il pozzo di Giacobbe) 
Gv 4, 1-30 
1 Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevan sentito dire: Gesù fa più 
discepoli e battezza più di Giovanni 2 - sebbene non fosse Gesù in persona che 

battezzava, ma i suoi discepoli -, 3 lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la 
Galilea. 4 Doveva perciò attraversare la Samaria. 5 Giunse pertanto ad una città 

della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: 6 qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva 

presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di Samaria ad 
attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». 8 I suoi discepoli infatti erano 

andati in città a far provvista di cibi. 9 Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, 
che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei 

infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le rispose: «Se 

tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa 
gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11 Gli disse la donna: 

«Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai 
dunque quest'acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, 

che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». 
13 Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi 

beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò 
diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». 15 «Signore, gli 

disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a 



venire qui ad attingere acqua». 16 Le disse: «Va' a chiamare tuo marito e poi 

ritorna qui». 17 Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto 

bene "non ho marito"; 18 infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è 
tuo marito; in questo hai detto il vero». 19 Gli replicò la donna: «Signore, vedo che 

tu sei un profeta. 20 I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite 
che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 21 Gesù le dice: «Credimi, 

donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme 
adorerete il Padre. 22 Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che 

conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23 Ma è giunto il momento, ed è 
questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre 

cerca tali adoratori. 24 Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in 
spirito e verità». 25 Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il 

Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». 26 Le disse Gesù: «Sono io, 
che ti parlo». 

27 In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a 
discorrere con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: «Che desideri?», o: «Perché 

parli con lei?». 28 La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla 

gente: 29 «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che 
sia forse il Messia?». 30 Uscirono allora dalla città e andavano da lui. 

 

GERUSALEMME 
Lc 2, 21-22 
21 Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo 

nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel 
grembo della madre. 

22 Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore 
 

BETLEMME 
Mt 2, 1-2 
1 Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero 

da oriente a Gerusalemme e domandavano: 2 «Dov'è il re dei Giudei che è nato? 
Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 



 


